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Per TManzia infelice 
Nelle ultiino sodùto della damerà — 

oom'.è córiduetudloe parlamentare di 
ogni antio discutendosi ' i! bilancio del 
m niaterd dell'interno — si foco cenno 
deir^ntaoz;» abbandonata, dell'aumento 
della onmÌnallt& giOTanll», e non man­
carono ile solite raobomandazloni — ohe 
questa volta, ebbero un interprete ,au 
tore'solo (ieli'on. Soooi — al ministro, 
onde finalmente questo grave problema 
morale è sooialmente imperioso si avvìi 
a una ,iolnziono,pratica,,olie risponda 
ai pVindlp'iJ,della,previdenza unaana, e 
al dovere àòoiale, specialmente rappre.-
sontàto dall'etiie governo. S/ol sappiamo 
benissimo,, ohn,, tanto a S. E. Oiolitti, 
quanto a,j S,,E, ' Ronchetti, uomini di 
cuore e che della vita sociale moderna 
hanno visione incida, òodesto problema 
sta a o'uòró,.'ma, purtrs^ppo, sa qualche 
buon pt-ogetto ooniiriola a spuntare, se 
si pensa di riformare' per esemplo, con 
novello, indicizzo scientìfico, le Case di 
oorrozione '^^terna — che, cosi come 
sono (lo staiìipò, l'altro' di J'^llustre se 
natore BeltraB^i-Soallà) noij rispondono, 
ai pni per' l qualV vonnerò fondate — 
oomt; ndj, da iempgf,àndi|ima iiredioando 
se s'irituisbe ohe prevenire U male, ri-
gener>tr^. l'infaozi,a, è opera altamente 
civile'foriera d'un progresso che al­
l'Italia darà invidiati, allòri, nóa si. ii 
ancor.à formulato un programma com 
pletOi'pV^ci^ót .rispecehiaDtè tutti i fat 
tori, del problema itt esame. Ora le ri­
forma PSPzlal! - r talune, a dir vero, 
assai timide' — per quanto ottime, e 
ispirate dal desiàerìo del meglio, non 
possono logicamenie dare buoni frutti, 
esercitare un' influenza benefica, se non 
sono sorrette da un comillessà di leggi 
organiche;^ armoAichb a baise preventiva 

Quando ,f|tjs(i.,o,lie ^ttfe.qSi'org^nJsmo 
è malato, debole, )inetnioo, bisogna ri­
correre a'una teri^eutioa radicale: pre-
tendéi'e di curare a,guarire,quel corpo 
oon'riilfle'di omeopatici e rivolti — ciò 
che à.ancor'i^eggib,che piii antiacjen-
tiflco -^ a, nn'a ,sola parte del malato, 
è mera illtìaipnp,' Potremo avere qual­
che liève ttigiióraòiento, ma sarà ap 
parente, efflmaro, e, nel caso nostro, 
doppiamente danni 
illusiofil5'W(ìlr«nÌé! 

medico dai volgere le >ae cura assidue,] 
i suol-,studi, pazienti,. amorosi, a sradi­
care le cnifse, ohe alimentano il morbo 
e inquinano^ m nandolo lentamente, tutto 
l'organismo del povero paziente. 

Riformare io case di correzione pa­
terna? M gliorare i riformatori, ohe o-
apitano i delinquenti precoci f Ottima 
mente.... ma che giova tutto ciò se la­
sciamo vivo, gagliarde la causali d'-
ieterie, ohe, fatalmente, condncono ogni 
anno itflglla'ia'nr fanoliilli- é' giiivonetfi 
"in quelle case, o in qufi riformatori? 
0 non sarebbe oento volte meglio — 
e coma la,logica, indegna, cominciare< 
dall'erigero istituti in ogni angolo d'I 
taiia.iflhe accolgano i fanciulli abbin 
donati,-b9n separando,.con criteri scien­
tifici. rig9''<'»i,i' dìsoo'i dai veri e pro­
pria, candidati alla, delinquenza, ohe di­
ventano i propagatori del vizio, dei de­
litto, i maestri della corruzione più raf-
iloata.e pi.ù micidiale? In Italia i fan­
ciulli abbandonati oltrepassano i 30000 : 
nel 1902 entrarono in carcere condan­
nati cirosi-^OpO j»;a^«2j!i;,ij:_ie osserva, 
zioni,del"sonatore" fi'flltramf-Soalia — 
uomo dalla gi-an mente e dal cuori gè-
nerosò — feste' asòlte, e ohe vertono 
sulle Casa" di Correzione con raffronti 
fra i trienni 1879 81 e 1899'-1901 in­
vitarono--» dolorosapaditazione, perchè, 
in sintesi, sopratutto si dicono, ohe l,Q 
faccende vanno male, ^he questi istituti, 
per Ir lóro opijaiiiBmo antiquato, non 
armonizzano coi bisogni della vita reale. 
Dal resto, parmi non occorra gran la­
vorio mentale,' , anche par i digiuni di 
psicologia criminale riflattonte i mino­
renni, per intuire ohe l'igiene, che pre­
serva dal male, ^ prefeiibila alla cura, 
più, ardua e più opstosa, ohe ai pre­
figga di'giiariro il malato, e tanto mag-
gior'menfo è preferibile quando, coma 
accade in Italia,' il̂  malato è un giovane 
moril)o'niio. A ,eha' ostintirsi a chiedere 
miracoli alla^ scienza curativa, quando 
la pi'^vaTiziono (l'igìjna) può con mi­
nore fatiòa, pitì nm'ànitèi, e m,aggÌor si-
ourezza.di, lieto esito, compiere la stia 
beneQoa funzione? 

Ora qiieste verità semplici, fecondate 
dalla sojehza sperimentale, che noi pò-
sitiviiiti abbiamo' il vanto di bandire da 
anni con sussidio largo di cifro e fatti, 
che, non soffrono smentite, che sono' 
frutto di luogo e amoroso studjq, non 
pervennero ^noora'a imporsi, a deter 
minare una legislazione scoiale orga-
ganica, ,ohe abbracci la prevenzione, 
e la repressione, e trovano tuttora nel 
parlamento nostro' — dove, ahimè 1 
tanta oratoria rettorioa si' sciupa ogni 
di per «ose, uomini d'assai minore im-

pQitU'za spoiiilo - un tonvnn IV-d I", 
apatico. 

Co i , le iìolato racoomiaLizìonì, le 
nobili parole di poohi dapuwi, chd 
lottano per il santo ideale dell'infanzia 
da redimerà, ogni anno melanconica-
mente si ripetono, e cadono nel vuoto. 
Triste tutto ciò, perchè — ricordia­
molo sempre — nella soluzione di 
questo problema s'annida la grandezza 
dell'Italia futura. 

Uno Ferriani 

NelF Estremo-Orieiifté 
L'entità del disastro russo 

La pardita ufficiale, notifloata ieri 
allo Czar, è stata di 596 uomini e del 
comandante ammiraglio Makaroff. Pars 
sia morta anche l'ammiraglio Molas, 
Lo Czar è facile a rassegnarsi delia 
morte dogli altri oonflìiando'nogl'im ' 
perscrutabili disagni dalla provvidenza 
divina; la signora MbkaroS sopportò la 
disgrazia, annunziatale per telefono, oon 
gran Ooraggio. 
, A Pietroburgo 1 teatri sono chiusi, 
1 conoerti sospesi. 

Seisoiido un telegramma ufflolale da 
Port 'Arthur si sarebbe afTondata anche 
la tprpedidlora russa Besstratsohny, 
rimanendo salva oidqUe persone; la do 
razzata Pocieda, rice ette un colpo di 
mina durante la manovra. 

Secondo poi un telegramma privato 
si spiagherebbe il perchè dell'affonda­
mento della iPelropuìilosk, Aioune set­
timane fa la corazzata Pocieda, abbor­
data dalla Sebastopoli, rimase, grande­
mente avariata. 

La Petropavlosh, sola, uscendo dalla 
rada per rincorrere I giapponesi, urtò 
su di una mina, e rimase distrutta. 

Com'era lari da noi annunziato so­
stituirà Makaroff l'ammiraglio Skydiow, 
comandante la squadra del Mar Nero. 

L'aneiÉe dsU'Igìéiis- nella,IsgisludoBe scoiale 
In un opuscolo astratto' dall'almiinacoo 

dalla Valaesìa' per il 1904 il prof. dott. 
Giuseppe Antonini, direttore de! aostru 
manicomio ptovlnoiala, ospono quali miglio­
ramenti debbano attendersi dai progredire 

o u=. u,.»M uua,.. u dall'Igiene nella lotta preventiva contro le 
ipso., perchè .creando,! malattia, ad,addita al Governo e ai Munì-. 
iiiifaeHah%', WieW'fl'' <"ti"-?»i'le potrebbe, a.dovrebbe, esserjlV 
.. i l " ; . . . " „ . - „ , j . . , pera loro nell'impedipa, la diffusione dei 

morbi, nall'ogevolara a lutti l'esistenza, 
con provvedimenti non' solo OBIOÌ ma anolie 
morali. ' ' 

(Partendo dalla oonstataziqno oliala Soienaa 
pare ora rivolta al bene comune, l'autore 
in succesàvi paragrafi, oon prosa limpida 
e sioura, ,con larghezza dì vedute, con mo­
dernità di concetti, parla delle grandi pia­
ghe sociali olle potrebbero essere, se non 
altro, mitigate, perora, dall'azione tutela-
ti'ice dello Stato ; la malaria, l'emigrazione, 
l'epidemia por mazzo dell'acqua infetta, l'al-
teraziono dello derrate alimentari, l'alooo-
lianio e la tiiboroolosi. 

In ciascun capitoletto il dott. Antonini 
indica allo 'Stato l'azione ch'esso dovrebbe 
esercitare,: estèsa bonilìòhe nell'Italia me­
ridionale, ove maggiormefite infuria la ma­
laria,protezione dell'operaio, costruzioni di 
case rispondenti ai bisogni non solo iisioi 
ma attcfie morali, dell'uomo, per ottenere 
la sua elevazione estetica e inorale, sorve­
glianza nella costruzione delle cisterne, 
cura noi fornire d'acquedotto i grandi centri 
od anche ititoro l-egioni "(IPugUe), esclusione 
dal cooaanio dello vivande avariate', ridu­
zione degli spacci dell'alcool e vigilanza 
sulla loro purezza, costruzione di sauatoriì' 
per i tubercolotici, unendovi anche un'effi­
cace azione preventiva. 
, ;in'ultimo l'igienista si lascia prender 
la mallo dall'uomo di cuore,''die ami' i ' 
suoi smiili e olia vorrebbe che lutti avea-
aaro limitato i dolori, e auggeiÌBoa allo' 
Stato .-tutto- un sistema-di -provvediraentit 
pes innalzare l'uomo non solo ilsicamonte 
ma anche moralmente. 

Ecco il- compito dell'Igiene m'an mano 
ch'essa pifogredisce ; ai concetti direttivi 
suesposti devono informarsi nuove leggi, se 
puro il bene della Nazione, l'aumentare 
della civiltà stanno a cuore ai nostri legi­
slatori. X. 

Calaidoiscopio 
l i ' a u o m a s t l c o — Domani, 10 aprilo, 

S, Isidoro. , 
E f f e m e r i d e s t o r i c a 

15 aprile i390 — A motivo dagli 
abusi commessi è proibito oondarr,e 
balia a Venezia. Il Cico'ni, nelle sue 
raccolte desunte dall'Archivio Comu­
nale di Udine, informa che in questo 
gioi-DO il Comune ,di Ddioe dejiberò 
provvedimento contro aioune donne che 
conducevano a'Venezia serva, nene o 
balie per farvi le meretrici. 

Spiegazione dell'Anagramma di ieri : 
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Le ànìm ammimsktiTe p a i M 
La Domunloaziona a! .Prefatli 

Il Bjllottino ufficiate del Ministero 
dell'Interno pubblica una olrcoiara ai 
pretetti intorno all'applicazione della 
leggo l i febbraio 1904, stilla rinnova­
zione ordinaria dei consigli provinciali 
e comunali e sulla proclamazione dei 
oonsiglìerl a fa seguire il testò del 
p.-xrere da) Consiglio di Stalo, sezione I , 
emesso nell'adunanza del 26 febbraio 
1904 sull'oggetto. , . 

« Queifione relativa alla rinnovazione 
ordinaria dei consigli aoi|iunali al sensi 
dell'art 1. della'Iegga 11 febbraio 1904». 

Il parere dica:,» La Sezione, tetta 
la relazione dal Minister.j dall'intarno 
divisione 3., sezione' ì.] oon oui si 
chiede il parere di questo Consiglio 
nel quesito proposto dal imnistero 'stesso 
riguardo all'interpratàziòtja della logge 
U febbraio 1904 ?ullà'j rinnovazione 
ordiuaria'dài Consigli dq'pinaali: udito 
il relatore, ritenuto ohe il Ministoro 
dell'interno ha proposto « questo Con­
siglio il quesito sola aSs^osizlone tran­
sitoria dall'art 6. della legge 11 feb-
:braio l9Q4i|rT;9hB,itói«Ìi iL9>o4o «omo 
dèv'esserl ^If"»»' $ r t t lólfi^àttif&to 
il,nuovo sistema di rinnovazione ordi­
naria dei Consigli'oomunall, disponendo 
ohe avvenga nell'anno in oui dovrebbe 
seguire quella trieiììiate',' mediante sor­
teggio, dai consiglieri oh^ uscirebbero 
d'ufficio, a norma della precedente 
legge — sìa applicabile a tutti Consigli 
comunali, costituiti prima dalla pub 
blicazione della nuova legge o a quelli 
già in parta rinnovati, la Seziona ha 
considerato: ' 

— ohe giustamente il Ministero ri­
tiene doversi tale disposizione appli­
care soltanto nel oasoicfi consigli co 
manali, provenienti da eloziooi generali 
seguite anteriormente alla sessione dalla 
primavera 1901 par i-quali in turno 
di so'àdenia è 'già ItablìtO per il tatto 
ohe altra volta parzialmente e in via 
ordinaria furono rinnovati ; 

— che in conseguenza pei consigli 
costituiti dopo la predetta sessione 
pnimaverile, pei quali,W compie nel 

ioiJrrenfb anno* ir.biennio o il -triennio 
dalla loro Integrale rinnovazione, il 
sorteggio e la rinnovazione ordinaria 
dovrebbero esser tatti a . tenora del­
l'articolo. I. della legge io esame : 

— che a suffragare tale interpreta 
zione efficacemente il Ministero, osserva 
ohe l'applicazione dall'articolo 6 anche 
a questi ultimi consigli importerebbe 
li gra^e ilnoonveniente che si dovreb­
bero "eaegql'raf due sorteggi '.e cioè un 
primo, .dqlla metà dai consiglieri per 
stabilire! g?àl} '^1,0S3Ì soadrebherp di 
ufficio, a norma della presente legga, 
e un 'sacoMo tra q'iesti par determi­
nare'quali iti dovrebbero rinnovare,a, 
tenore della nuova legge l i febbraio 
1904 o'ò ohe il legislatore non ha oer-' 
tanldnte volato. 

Per questi motivi la Seziona opina 
che l'articolo 6 dalla legge 11 febbraio 
1904 debba applicarsi soltanto ai consi­
gli comunali g>à in parte rinnovati. 

PRETURA DI PALMANOVÀ 
{UdieHm 13 aprile' 190Ì). '•'• 

, .Furio — Staffallo Giuseppe di Go 
,nàrs ' per furto di legna si buscò 3 
giorni di reclusione. 

Minaooie — Dal Mestre Luigi di 
Olauiabo'-' minacciò' noi 26 settémbB ' 
1903 Canciani Giov. Batt di voler fl­
uirla per le sue.mani. Il Pretot"e,"per 
farla finita, avvinse il Del Mestre nello 
strettoia, del Codice Penale facendogli 
assaggiare lira 10 di molta. 

Altro furto — A Poz Italico e l?a-
bris Santo di S Giorgio di Nogapo péf 
flirto di legna venne inflitta la pena di 
giorni 4 di reclusione ciascuno. 

Usciate i fondi dei Corinaldi — Poz 
Italico, Titton Adolfo, Frisan Antonio 
e Nobile Antonio sì permisero di eb-
trara'in un fondo'di proprietà dai conti 
Corinaldi a'Torre di Zuino od ivi eser­
citarono la pesca contro il divieto dai 
proprietari. Questi si querelarono ed 
il Pretore li confortò col condannare 
di contrabbando alla multa da lire 10 
a lire 20 l'uno. 

Diffamazione - ingiurie e lesioni — 
Furono citate a comparire all'odierna 
udienza due donne' di qui. Certa Tel 
lini Luigia a Miihalini Luigia, la prima 
pel reato di diffamazione e cioè per 
aver detto all'altra di aver fatto la'p ., 
con certi P. ed 0 l'altra par aver detto 
che'la Tcllini si.fece... baciare per la 
stalle. 

Il Pretoro tentò più volte la conci­
liazione ma invano e per dar un po' di 
soddisfazione a tutta due, condannò là 
Tellini a giorni 35 dì detenzione e lire 
37 di multa a la Miohelinl a giorni 10 
di detenzione, 

L'altìM giornata di seiopero genepale a Pordenone 
La r ipresa par^feiale del lavoro . 
Pordenone 14, ore 1,1. 

La oilti militarmente oooupata 
(Dafne). Nella notte continua ad ar­

ri «ara truppa da Traviso,'Udine eto. 
Alla mattina per tempo i soldati oc-

cttpano gli sbocchi dalle strade' di Roraì, 
Torre, Pordenone. Lungo le via della 
città passeggiano carabinieri, soldati per­
chè non si formino gruppi di persone. 
I negozi in buona jiarta iono chiusi o 
tengono aperta la solo poi'ta d'entrata. 
A questo proposito posso asslèurara ohe 
qua<i ' tutti 1 negozianti hanno inteso, 
astenendosi dal lavoro, di taro atto di 
solidarietà dogli operai e di' protesta, 
contro la Società. Ciò in risposta a corti 
corrispondenti i quali fecero rlaalit'a 
alla pàurB il contegno dei nostri vott-
ditorì. . 

La città 00^1 è militarmente occupata. 
Alle 8 e mezza arriva una compagnia 
di alpini che depone lo zaiao avanti il 
caffè Cadali!.' Con treno speciale delle 
12 giungono altri éailiti ed un ooloneilo 
che assumerà il comando di tutta la 
truppa composta di 1800 individui. 

In oommissione a Venezia 
Vórso le IO là giunta è oonvooata 

d'urgènza e delibera di mandare il Sin­
daco a Venezia oon i consiglieri poli-
creti, Àsquini e Monti. La commissione 
parti col. diretto dello 12;20 e telegra­
ferà il risultato della sua visita ai con­
siglio d'A^mmtnistraziono 

Col diretta delle 12 è arrivato l'on.. 
Glrardinl 

Il Gonlegno degli Operai-^ 
II Contegno degli Operai stamane 

è calmò, sereno. C'è sempre per l'aria 
un po' di elettricità; ma va mano, mano, 
sperdendosi, Le scioperanti girano e 
licevono qualche sussidio dai cittadini. 

Varso le 7 in piazzale furono dati 
gli squilli di tromba Non ci fu biso­
gno d'altro; i poohi presenti ohe li' 
si trovavano par mera acoidantalllà 
presero strade diverse... e la piazza ri­
mase deserta. Giunga notizia che il 
sig, Steìman con la moglie stanotte 
abbia abbandonata la casa recandosi 
a Venezia.-

Un manifesto delia Giunta 
La G unta ha fatto affiggere un ma­

nifesto d'invito alla calma (non alla 
ripresa del lavoro) che porta alla fine 
l'ordine esplìcito delle Autorità d'es 
sere vietati gli assembramenti. 

Il manifesto viene distriboito ai cit­
tadini e appeso alle porte chiuse 4^i 
negozi. 

E' il 
Cittadini-operai ! 

« Oon l'animo profondamente rammari­
cato dai dolorosi avvenimenti di questi 
giorni noi ci rivolgiamo a voi, tacendo 
caldo appello al vostro buon senso ad al 
vostro patriottismo, afiìncliè cossi uno stato 
di cose cotanto dannoso a tutta la cittadi­
nanza, ed al decoro stesso dalla nostra 
Pordenone. 

«Persuasi ohe la violenza, anziché gio­
vare, nuoce a qualsiasi oausn, anche so 
giusta, noi vi esortiamo e vi preghiamo a 
conservare la cui ma — mercè la quale sol­
tanto si può sperare dì trovare una solu­
zione al diffloile problema che in questi 
giorni ci prOQcoupa tutti. A questo vi esor­
tiamo in nome della vostra dignità d'uo­
mini e di cittadini. . 

«H nell'intento di_evitare a voi ed alle 
vostre famìglie qualsiasi causa di afdzioni, 
crediamo utile portare a vostra conoscenza 
olio l'Autorità di Pubblica Sicurezza ha 
proibito qualsiasi assembramento : unifor­
matevi dunque alle diaposizioni dai rappre­
sentanti della leggo. 

I Auguriamo ohe la tranquillità rientri 
presto tra noi e per sempre. 

sPorilanone, 14 aprile 1904. 
La Giunta Municijiale 

E, Ooasetti — B. Cattaneo — D. Veroi 
— L. De Carli — V. Marini — A. Ceo-
olietto — B. L. Polettì». 

Riunione proibita 
Per far conoscere agli operai tutti 

la gita dalle autorità a Venezia e con­
sigliarli alia ripresa, dei lavoro era 
sorta in alcuni il desiderio di una riu­
nione. All'uopo si sono ,rooati al com­
missariato Rho, Ellero, eoo. ma l'auto­
rità non volle por nulla concedere 
temendo disordini. 

il contegno della truppa 
Dobbiamo dire la verità. La truppa 

come le autorità ohe ad essa sovrastano 
si: è comportati. Ano' ad ora, con molta 
dignità. E' specialmente lodato 11 con­
tegno sereno, calmo, tranquillo a con­
ciliante del nostro tonante, del Com­
missario di Udine e d'altri funzionari, 

Bisogna ricordare che i soldati sono 
stanchi a quindi facilmente eccitabili e 
che perciò la prudènza deva esser an 
Cora più apprezzata. 

•Sappiamo ohe qualche pauroso ha 

telegrafato perfino al ministero lamen­
tando la poca severità è tolleranza 
delle forze. Va da sé eho'flessuóo ap­
prova questo anonime e stolte (perohè 
prodotto di un irrazionale timore) ao-
ouse. I soldati, ripoto,, od in special 
modo quelli ohe questi paesi aonoaoono 
perchè vi dimorano, hanno fatto rispet­
tare l'autorità e la ilegge senza mai 
eooedero, usando quella tolleranza ohe 
è il miglior mezzo per oonoiltare 11 
rispetto oon l'utilità,,. • , , , •. 

Arrivo delPreletto 
Col diretto è anche arrivato 11 Pre­

fetto e 11 suo segretario Qasbarrl. 
Un oavalle in fuga 

E' 8aà))pato un eavallo travolgendo 
il cavallerizzo. Per fortuna non s'hannoi 
a registrare disgrazie. Il cavallo fu pòi 
fermato. 

Gli operai di- Àmm&n 
mandarono una commissione per in­

tendersi pella ripreèa del lavoro. 
L'on. Girardlnl e l'avv. Galeazzi 

4, dal Prefetto 
Alle 14 l'on; Glrartinl e l'airT. Ga­

leazzi si recarono a eonterire col Pre­
fetto onde ottonare II permesso per 
convocare le soìoporadti par prandare 
una decisione in merito al da ; farsi. 

0 ^ 18,' 
La riunione nes 6 osngessa 

Il ^tfc^àiióiaecoUé odr t l l l t t ln tS.n 
due egregi avvocati, ma, per quanto 
oon dolore, fece osservare come si tro­
vasse nell'assoluta necessità di non 
poter permettere quanto gli ai chiedeva. 

Ciò per ragioni di ordine pubblico, 
anche in vista che Ieri il massimo tor­
mento si ebbe dopo la riunione delle 
tessitrici. 

E cosi l'idea di questa riunione venne 
forzatamente abbandonata. 
Ciò ohe oonseguentemente si deoisa 

Segui un lungo abbonamento tra il 
Prefetto, Girardini, av». Gallaazzi, El­
lero, Rosso, Rho e Moliois e rimase 
convenuto di oeroaro 1 capi delle Leghe 
di Hammao e Torre ed lovitarlì alla 
ripresa del lavoro per domattina. 

Il Prefetto si assunse di recarsi dalle 
rispettive direzioni affinchè 'gli operai 
ohe non giungendo a oogolzione della 
deliberazione non' si fossero presentati 
domattina, fossero stati egualmente ac. 
colti. 

I Capi lega furono trovali ed aoool-
soro, presente il Prefetto, la concre­
tata proposta. 

II Prefetto poi promise di interes­
sarsi per l'arresto di ieri sera e per 
un'equa soluzione della vertenza dolio 
stabilimento di Rorai. 

Il lanifosto Mia Lega Gotonisii 
La Lega Cotonieri di Pordenone e 

Torre fece affiggere il seguente ma­
nifesto : 

Lega Cotonieri Pordenone e Torre 
Campai/)!!! e OrnìipiKini, deglijStabilitnmH! 

Le scioperanti di Eorai hanno doman­
dato il sacriAzio della nostra solìdariolìl 
morale e api volentieri l'abbiamo offerta. 

La causa meritava la nostra manìfestìi-
zione ohe potrà ripetersi qualora la perli-
naoi^ dalla, Ditta mancasse'di riconoscere la 
giustizia "déllS doMiide.'" ' ' 

Felici di aver potuto con tanta sponta-
noità altratellaroìnlle compagne, crediamo, 
oggi, mnta,to, le oii'oostanzo, opportuno con­
sigliare la i:ipresa del lavoro anche per 
poter ottrivo allo aoioparanti il saormzio 
della nostra solidarietà materiale 

Pordenone, 11 aprila 1004. 
Il Cmisigtio dalla Lega di Pordmime 
Il Coìisiglio della Lega di Torre. 

La folla (? ) oarioala 
Mentre — verso le 17 — duravano 

le pratiche più su descritte,- nella Piazza 
— tutt'altro ohe affollata — vanivano 
dopo i soliti squilli caricati i presanti 
solo in pìccola parte scioperanti, e per 
nulla minacciosi. 

L'atto inoonsulto, fa oggetto dì ge­
nerale biasimo, e apparve una ridicola 
nota stonata di fronte al contegno ge­
neralmente encomiabile dalla troppa. 

Che sia vero? 
Mi consta — e sembra un colmo, 

banche, conoscendo i miai polli, non 
atanti a Oredérlo — ohe i moderati eb-
baró ad invocare dall'egregio Commis­
sario ca-v. Antonìàzzì l'arrestò dì tiittì 
coloro ohà essendo i veri predióatorl 
di; paca apparivano invoca per essi fo­
mentatori dell'agitazione, e cioè : A-
squini, Rho, Ellero, Rosso Guido e Gino, 
Moiinis e qualche altro, 

Iliitomo della CDiiissiQQa da Ifenezia 
Con il treno dello 9.58 fece' ritorno 

da Venezia la Commissiona di cui vi 
teoì oenhb. 



IL F R I U L I 

lliloi'l di iivor saputo iiTPiooTib le 
il hnrune Oantuni. 

Di parere contrario apparve invece 
il Consiglili 'J< Aniniinii'trazione che si 
mostrò disposto alla conoesaiont^ di u'-
toriori m'glluramenll dille tar tT'j, 

Ma nulla potè del hi>rare, essendo 
in miuoriin?.» o in up».4:lniidu l'approva-
?.iontt del Cuos'glio ceritrale avente 
.sudo in Milano e ohe è convocato per 
domani' 

IO' .sperabile che le nuove conces­
sioni aleno tali da (oddisfaro le povere 
tu.ssUrici e porre definitivamente ter­
mino all'agitazione. 

E' giunta altra truppa 
Con il treno da 'Venezia con cui foce 

ritorno la Oommisalone giunse altra 
truppa di fanteria. 

Misura (luesta di auporilua precau­
zione, essendo — oon la deliberata ri­
presa del lavoro del maggior numero 
degli scioperanti — scomparso II mag­
gior pericolo di disordini. 

CIÒ ohe dice il barena Cantoni 
Il barone Cantoni,' intervistato, ap­

pena giunto a Milano, da un redattore 
del Corriere non sembrava molto im­
pressionato della grave avventura toc 
catagli iorseia alla stazione di Pordc-
DODO, 

Disse ohe senza il soccorso di tre 
carabinieri aiutati da un cameriere e 
dal proprietario del «buffet» sarebbe 
stato fatto a brani. — La folla, disse, 
gridava: « Q' la testa di Castoni che 
vogliamo». 

AggiucKe ohe anctie quando egli (eoe 
per salire, grondando sangue dalla fe­
rita alla testa, sullo skeping car, \B 
sassate glielo impedirono, cosicché do­
vette riparate in un altro vagone, ohe 
ebbe pure 1 vetri infranti, Fortunata­
mente in questo c'era un medico, che 
gli prestò le primo e più necessarie 
core. 

Le notizie di stamane 
confermnno le buone previsioni che 

le ultime notizie di ieri legitioavano. 
Tutti gli scioperanti infatti — ad ec­

cezione delle tessìtrioi dello stabili 
monto di Rovai — ripresero il lavoro. 

B' v|vameot-3 atteso ({imnìo deciderà 
c g i 4 Milano, circa le invocate migliorie 
delle tariffe, il Consiglio Centrale d'am 
Diinistrazione. 

Confidasi che saranno trovate legit­
time le modeste eaigeose delle operaie. 

Il Proletto sarà di ritorna questa 
aera col- diretto delle 5. 

E' stato disposto per il ritorna ai 
rispettivi presidi! delle truppe per ogni 
evenienza a Pordenone concentrate in 
questi di. 

Ciwidalei I-I- — Assemblea — 
Per sabato prossimo à convocata l'as­
semblea della Società Operaia, per la 
approvazione del resoconto 1903 — e 
por decidere sul ricorso per l'ammis-
s.ooe a soci dei signori Pavan Fran­
cesca a Fraacescbini KuJalia 

Nuovo giornale — Per cura della 
S. N. veDoa d.strjbuita a tutti ì soci 
il primo numero del giornale II Friuli 
Operaio ohe si stampa a Saci'e, sotto 
la direzioue di E. Poroasotto, e che à 
l'orifano.della Fedcraz one fiìulaoa fra 
lo società di mutuo soccorso. 

Par telegramma. Per i fatti tumul­
tuosi venne destinato a prestar ser­
vizio a Pordenone il nostro delegato 
di P. S. Minardi. 

Cronaca giudiziaria 
G usti è dichiarato' decaduto dalla 

nomina di notavo a S. Vito al Taglia-
medito, per non avere assunto in tempo 
utile l'esercizio delle sue funzioni. 

Procurare un ndovo amico al 
proprio gioraale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 
— ^ • i — — — I — — — ^ — ^ — — ^ — — ' 
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La tpageiija degli ObF8oovieIi 
X m c i u z i o n e d a l r u n n e a o 

di 
aOBEBTO FAVA 

— Maestà — le disse un giorno — 
sapete che cosa ho appreso ieri? 

— Che cosa avete appreso?.. Non 
certo qualche cosa di buono. 

— Le buone notizie, Maestà, sono 
piacevoli da udirsi ma le notizie cattive 
sono utili se ci giungoi o a tempo, poi­
ché ci pongono in condisiune di difen­
derci dai pericoli che ci minacciano. 
SODO reoiita a cogn zione di una cosa 
elio parrebbe incredibile. Ristich è 
stato a Temesvi'ir, doro ha avuto un 
incontro con Zorca. CÌ6 che ha formato 
oggetto del loro colloquio, Muestà, po­
tete inamag nei^velo. Si dice ch'esso 
abbia portato ordini orribili da parte 
dello Czar. 

— SI, la volontà dallo Czar può 
mollo — feoe NHtalin, immersa in pro­
fondi ponsieri. 

— Lo Czar le ha dato un milione di 
"oto. Essa hu detto a Uistich che l'im-

UDINE 
{Il telefono del ETrìalì porta il nutnero 9 1 1 

J1 CrOHùta è a (Hspoeùìùtu del j>ubb}teo itt 
V/fioio dalle 8 ali» 10 ani. « dalle 16 alU IB). 

Il nostro R. Istituto Tecnico 
9 gii attacchi sìstenaticì deli'aYT. Gasasgla 
L'abbondanza di materia ci ha impe 

dito di esprimere prima d'oggi II pen­
siero nostro, intorno alle parole prò 
nnnciato dal Consigliere piovinciale 
Casasola, a proposito del nostro Lstituto 
teonico. 

E' un fatto doloroso, ohe divergenze 
politichu non bastano a giustificare, 
che l'avvocato CasasoU atteggiandosi 
a zelante d fonsoro del bilancio Pro­
vinciale non lasci occasione por lau­
da re le sue freccia contro questa fae-
nomerita scuola. E ben fece l'avvocato 
Francesohinìs ribattendo lo reticenze 
del Casasola —• che avevano il oarat-
tere di insinuazione — ad affermare al 
tumente ohe solo un'antipatia generica 
per tutto quanto è istruzione e quindi 
progresso, poteva giustificare le parole 
dell'egregio avvocato, 

L'Istituto tecnica, che por popola­
zione scolastica è il 14,mu del R'g o, 
fortunatamente ad onta degli attacchi 
ora velati, ora aperti dei ncinici del 
progresso, florisoe, aumenta ogni giorno 
d'importanza, ed & fra le istituzioni 
cittadine forso quella, che Ano dalla 
sua fondazione lia più contribuito al 
progresso agrario, industriale ed in gè 
nerale economico del nostro paese. 

La sua seolare.soa che oggi supera, 
l duecento alunni, è In continuo au: 
mento; e i suoi liccDziati che tongODo 
alto il nome Friulano si contano a can 
tinaia,, e fra essi basti citare gli Strin-
gher, Lozzatto, Morpurgo, 1 professori 
Piatti, Angeli, Bartolini, i D l̂ Torre, 
il Dil Poppo, D'Alvise, gl'ingegneri 
Cantarutti, Tosolin', Rublo, Novelli, 
l'industriale Murerò ed altri moltis­
simi. 

L'avvocato Casasola, disse ohe egli 
à contrario alle spese ohe la Provìncia 
incontra per l'Istituto, perchè dividen 
dolo per il numero: degli alunni, ne 
risulta una cifra tale, che permette­
rebbe di provvedere all'istruzione di 
questi giovani in istituti anche fuori 
Provincia. 

Pure astraendo dal fatto che il canto 
dell'avvocoto Gasasela non ò esatto, 
perchè oon due centinaia di lire, che 
tale con grande approssimazione è il 
conto annuo di ogni alunno per quanto 
riguarda l'onere della Provincia, non 
sarebbe affitto possibile di provvedere 
seriamente alllistruziono secondaria di 
quei giovani, in Istituti congeneri, ci 
sembra che questo criterio per giudi­
care del valore di una scuola, sia as-
solutaminto errata, giacché convien 
tener conto anche di un complessa di 
beneflci di otti ed indiretti, che ven­
gono al paese dall'azione esercitata 
dall'Istituto feonioo o dal suo personale 
insr'gnante. 

V nastro Istituto, che vii-ne subilo 
dietro per frequenza di alunni a quello 
djllii maggon città Italiann, ha saputo 
fortunatamente acquietarci un tilt) ere 
dito, ohn certi attacchi vclgono pìut 
tosto ad aumentargli d'attorno le sim­
patie, e ad accrescerne la popolarità, 
che a fargli danno E so abbiamo ri­
levato questo ingiustiflcate aggressioni 
è solo perchè il publicc sappia ohe 
concetto deve farsi di chi sistt-matica-
mente combatte tutto ciò che può gio­
vare al progresso del pea^-'iro, al mi­
glioramento economico del paese. . 

Si dura veramente fatica a credere 
che un uomo dell'ingegno e delia col­
tura dell'egregio avv. Casasola tratti 
con tiinta leggeroza un problema si 
Importante, e non esponga dati e ra­
gioni, che dimostrino uno studio serio 
ed obbiettivo della grave questiono. 

peratoro della Russia vuole assoluta­
mente Karageorgevich re di Serbia 
Quel principotto è line oomo l'aria 
delle sue montagne nero. Egli ."i av 
ringhia come un serpe alle gambe de. 
gl'imperatori e lavora e si agita senza 
tregua per soddisfare la sua aspirazione, 
di vedere una corona reale sulla testa 
del proprio genero. Sua Maestà il re 
accorre che vegli: i radicali cospirano 
contro di lui : sarebbe bene ch'egli tra 
vasse il modo di cattivarseli. 

— Non ho io ottenuto la grazia per 
e.ssì? Al potere oon posìono venire: 
le oleziooi hanno portalo al Governo i 
progressisti. 

— Ma la maggioranza del popolo è 
con loro e le diezionì non sono stato 
libere. 

Natalia si strinse nelle spalle di­
cendo : 

— Ch» debbo farci io? Tanto meglio 
che oon ò riuscito Cristich, il quale a-
vrebbe eccitato ancor più gli animi re­
stringendo lo libertà. 

Oa lun(,'o tempo Natalia sapeva che 
alcool partiti in Serbia non lasciavano 
un istante di nomplottaro contro Milan, 
ma si era abituata a questa idea allo 
stossa loodo che l'uomo si abitua alla 
idea della morto. 

Noi tutti «iamo sicuri che moriremo: 

Qual-iiiisi indivìduo, anche appena me 
diociomonte culto, dovrebbe es:ior per­
suaso che non v'è forza che valga ad 
a'restare l'umano progress", e come a 
questo grandaniapte contribuisca l'istru­
zione fonica, ch<i avvia i giovani allo 
prol'oKsinnì attive, che costitaìsconn la 
rlcchoizi e la potenza dogli Stati. 

Faccia l'egregio Gasasela per oonto 
suo una ricliiosta serena, spregiudicata 
nella nostra provincia e potrà oonrin-
corsi dei segnalati benoflci che in questo 
ultima trentennio vi ha recata ristits-
zlone, nel 1300 fondata dal Sella, e ool 
ooDOorso di tanti ralestuominl, animati 
da nobilissimo senso di patriottismo e 
studiosi e consci dello condlz o.'i nostre, 
oon esemplare costanza o vivo amore 
perfezionata. 

Entri l'egroglo Gasasela in quelle 
aule, esam'n' i laboratorii, i gabioetli, 
s'informi di quello ohe veramente si 
fa, prenda in esame accurato gli ordi­
namenti, si .'onda conto dei risultati 
ottenuti, e so spìrito di parto od altra 
cieca passiono non gli faià volo all'In-
tellotto, dovrà ricredersi e persuadersi 
che finora si è fatto sostenitore di idee 
per nulla affittu in armonia col carat­
tere del tempo lo cui viviamo. 

SI oonvincei-à allora della npcossilà 
di questa ritinavameato avvenuto nelle 
scuole, introdotto insensibilmente da 
incessanti trasformazioni sociali, ohe va 
S'->mpre però estendendo là sua influenza 
civile e che è forza assecondare, per­
chè nessuna ormai può mettere in 
dubbio che non risponda ad un impe­
rioso bisogno della odierna società. 

La porta 

Souola e Famiolia 
Ieri il Consiglio direttivo tonno l'ordi­

naria adunanza meusilo. Deliberò l'acqui­
eto di tilouni giunchi, nouchò di far impar­
tire, sottimnnalinonto, da speoioli incari­
cati, lezioni di ginnastica e canto agli a-
limiii dell'odiientoria. 

Stubill poi dì convocare ì fioc-ì in assem-
iilc.i gsneridu il giorno 3-1 ctirr.; por la 
discussione ed approvu-/.iono del consun­
tivo 1903, 

Uopo la seduta i consiglieri prestinnia-
rono alla dìstrìliuzioiio degli attestati dì 
lode ai g îovanetti ohe si di^tinsei-o, in par-
tioolar modo, por la bu'inii condotta. In 
tale occasiono il direttore gonerale doUe 
nostre scuole olementari, prof. oav. L. Piz-
7.Ì0, rivolse agli seoliirì brevi ed appro­
priato pai-ole. 

P a p l« s a B p a di M«r>tian«ooa 
Ricorrendo domenica la tradiz onale 

sagra ri saranno numerosi diveriimeoti; 
concerto musicalo - sostenuto dalla di­
stinta banda di Nogaredo di Prato —< 
gran festa da ballo con orchestra udì 
uese nel cortile della Trattoria Totis 
— Illuminazione a lanterne veneziane 
dell' intero paese-

Per dar maggior vita alla festa la 
Direzioue della Tramvìa a vapore at­
tiverà nel pomeriggio l seguenti treni: 

ANDATA RITORNO 

l i O d ) . • ! 

""=,£ ^ " '^ £^a '^= 
"A ' *• m M «̂  «. "o; 
14.- H.30 . .— -—'.—. 14.35 165 
15-16 15 45 16.5 16.35 13.56 14.3 14.40 15.10 
15.26 16.58 16.16 16.45 -.- 17.- 17.30 
16.85 16,65 —. .— 16.55 I7.8i 17.45 I8.1B 
18.25 16.55 19.15 19.45 18.10 18.37 18.55 19.25 
18.43 19.13 - . . . — 19.30 19,50 
20.15 2<].45 21 5 21.35 20,36 21.6 2Ì.'2I 21.55 
28.20 82.S0 —.— «.40 23.— 28,30 32.50 23.20 
23.40 0.10 23.10—. . .— 0.15 0.45 

Durante tutta la giornata saranno 
distribuiti biglietti dì andata - ritorno, 
in seconda classe, ai seguenti prezzi 
ridotti: Udine P.O. Martignacco e ri­
torno L. 0,80 compresa la tassi di bollo, 

Don B i a o i n t o Longhin ora 
Padre AndrrU, da Campodarsego, già 
lettore di Teologia dogmaiica al nostro 
seminario è stato nominato resoovo di 
Treviso, 

S o c i e t à Aliaina Fpiuiana Que­
sta sera allo 120.30 assemblea-

ma che cosa sarebbe la nostra vita, se 
avessimo sempre dinanzi al pensiero 
questa morto sicura? 

Quando sì sentiva l'anima troppo an­
gustiata da idee tetre, Natalia andava 
ad assistere alle lezioni del suo lìglìualo, 

li priacipe .Alessandro era presso a 
comp'ere i dieci anni e si mostrava 
molto assiduo alio studio. 

Il suo precettore era il vecchio Do-
ohich, professore all'Università, uomo 
di molta scienza, democratica coscien­
zioso ma moderato Egli voleva la li­
bertà del popolo ma nei limiti ounsen-
tìti dallo sue condìziani di sviluppo. 

Solo dopo motte insistenze da parte 
della regina. Lazzaro Dochich aveva 
accettato di essere il precettoro dal 
psincipe Alessandro, «E' una iriissione 
difflcile — egli solerà dira —formare 
il carattere d'un futuro r eo . Spessa, 
dopo qualche ora di lezione, egli man­
dava Alessandro a ricrearsi, ma la re­
gina rimaneva aoonvorsare con Dochich. 

— Che cosa pensate, professore, del 
nostro Alessandro? 

— L'intelligenza non gli manca ed è 
anche appast-ionato allo studio: potrebbe 
divenire uno scienziato. 

— Ad un re non oaoorre tanto lo 
spirito scientifico quanto il dono della 
diriiiazione o l'abitudine a riltottere. 

M. OspitalaTOGohio 
Di questa nrtìitio» Porta tanto «'è 

detto da tanti anni, ohe finalmente si 
viene ad una risoluzione, 

lari, lerando gli stipiti, è stit-j fitta 
una scoperta iaiportante, « cioè, ew sor-
prosa di oo'o-0 ch'orano pro^ent', ap 
parve alla rista ohe la faoois degli sii -
piti, elio or.ino murat», ao io invjco pur 
queste fiqalmer.to scolpite oomo lo altre 
faccio, con graziosi disegni di vasetti, 
piante, fluri, uccelli od altre splendido 
decorazioni, col vantaggio che essendo 
stale quelle duo faccio murate, l'arti 
stlco lavoro ù magnificamente coniervato. 

Curiosa poi che di questo lavoro, 
del lato murato non ri è memoria in 
alcun documento, e quindi 1 pochi nostri 
scritori d'Arte naturalmente nulla po­
terono dire. 

Ora, anolie questa splendida lavoro 
dì quoll'eccellente' scultore che fu il 
Bissoo^') (nato; net territorio dì Parla, 
venuto in Friu'i e fatto oittailìno udi­
nesi-) ootaa-dalla Porta di. S. Crijtn-
foro, 0 quella plii splendida anoora di 
Trlcoi'ima, potrà essere po^ta in luogo 
piti in vista, più utile, specie dopo la 
scoperta dello faccia lavorate. Questa 
Porta, un tempo Porta della Confrater 
nita dei Calzolai (?) era stata destinata 
(a forse lo tu) per altri luoghi. 

La lavocnzione d^gli stipiti mostra 
chiarami'nte ohe serviva di ducoraz'ono 
sotto qualche atrio ; mai di chiusura 
all'esterno. 

Dato il carattere degli altri lavori 
del Bissone, mancherebbe a questa Porta 
l'architrave, ed il Manìago, nel mentre 
dice bellissimi gli stipiti, sogg unge che 
la parte superiore è aggiunta in siile 
barbaro. 

La rimozione d: quest'artistica o-
pera, che areva trovato anche ora 
una opposizione nel senso che temerano 
venisse portata ai Museo e quindi più 
sottratta al pubblico, va lodata e uè. 
va dato merita speoìalraente all'egregio 
assessore Vincenzo Maltioni, il quale 
ha già altri meriti aquìstati per parec­
chie disposizioni riguardo alle nostre 
opere d'arte. 

Sappiamo che alcuni avevano pensato 
di collocare la detta Porta dietro il 
busto di Dante — nell'atrio del Palazzo 
Bartolini —, in alcune località nel Ca­
stèllo (oppure ilispttorranda un reo-, 
cbia progetto de'll'Ing Poppati e pit­
tore Masutti di circa 23 anni fa) cioè 
di oollooarlo satto la Loggia San Oio-. 
ranni, ul mura del lato di destra, quasi 
sotto la Torre dell'Orologio, oorrispon-
dante alla quarta arcata, e da questa, 
con una gradinata, salire e guadagnare 
il porticato coperto del Collo, ove era 
il corpo.di guardia dei militari, 

Comunque si faccia — purché sia 
più che mai in vista—questo prorre 
dimento trova l'assenso di tutti, ed è 
da augurarsi ohe altri riferentìsi all'arte 
un po' alla volta vengano presi ; cosi 
i forestieri vedranno ohe pur qui si 
cura la conservazione dei monumenti 
e delle opere d'arte. 

:(1) Il Toppi, nella ,progievyle sua piib-
blioaziniic : « Contributo alili storia deli'arie 
iiL Friuli » dico che cliiaiiiav<i8Ì Tlernardino 
Itissono detto Jì'Hrtnno e che a.isuiiso il co-
gnomo di Bissone dui luogo ovo nacque 
nella Provincia di Pavia. Venuto inJ?riuU 
nel t'IOU, si stobilìin '.Drioesimo, ovo ac­
quistò casa e beni. Diiuorò anche in Udine, 
anzi no ottenne la cittadinanza nel lóOS. 
Morirà nel 1521. 

Lavorò assai ad Aqiiìleis, a Vonzono, a 
Valle, a Udine, ecc., in pattiormunentiili ; 
jiile d'acqua hanta, statue, fonti battesimali, 
porto diverso, piivimontazìoni ornato ecc. 

Ma dorè osplioò maggiormente la sua 
valentia od attività fu ad Udine in oiiieso, 
conventi, in case di famiglie nobili (dei 
o,uali liirori ben poclii rimaugono) ed a 
Tricesimo specialmente, ovo fece la celebro 
Porta, il Salvatore, l'Annunziata, l'Angelo 
ecc. delle quali.il loppi dice esistono ancora. 

U ilisono 0 tjiHsono godette molta fuma; 
UdinOj lui vivente, lo onorò in modo spe­
ciale. 

per poter diitinguero ciò che doro sce­
gliere e CIÒ che deve respingere, 

— Se lo abitueroma allo spirita d'a­
nalisi, certo egli saprà risolvere anche 
le situazioni più intricate. Io gli faccio 
la storia di fatti positivi e lo spingo a 
farne da solo la critica. 

— Sarebbe bene che potessimo as­
suefarci a fare la critica delle nostre 
proprie azioni. 

— Questo verrà più tardi. Il mìo 
desiderio è di educarlo in modo che 
che non si lasci guidare da moti im­
pulsivi, poiché questi molte volte sono 
ia causa della infelicità dei sovrani e 
dei popoli. 

— L'avvenire e la felicità dì un so­
vrano, specialmente in Serbia, dipen­
dono dal modo in cui egli saprà domi­
nare lo circostanze, le quali sono sem­
pre dìfilcìli. Educare la mente e 11 
cuore dal futuro re in guisa da prepa­
rarlo a sostenere con suocesso le lotte 
che dovrà affrontare, ecco la vostra 
principale missìane, Da roi dipenderà 
che Alessandro I sìa un re glorioso od 
un incosciente ambizioso. 

— Orare e piena dì responsabi ita è. 
Maestà, la missione ohe m'avete affi­
data, ma per il bene della Serbia e 
della dinastia mi darò ogni oura e spero 
mi riuscirà di condurla a buon termine. 

Beili dairaiazions all'operaia geaanli 
Il vero parolià dal riaultato 

Riceviamo i 
Egr, Hig. Direllure tiel e^riuli» 
Prego II dì Lei «ortosia a TOlar pub­

blicare queste duo righe nel suo pre­
giato giórnalo. 

Sotto i' titol'i su esposto Lei pub­
blica, nel unmero di lori, un .brano 
ioli'ÀvattUt il quale inneggia alla vit­
toria attenuta domenica scorsa nella 
elezione del presidente della Sosialà 
operaia, dio-indo che quella fu una vit­
toria del partito socialista iatrans gante!. 
Chi si contenta gode 

Ora io procurerò di riassumere la 
cause di quella vittoria.... di Pirro. 

La candidatura a presidente della 
Società operaia del scoio Plinio Zuliaiii, 
benché persona intelligente e stimata, 
non suonava tanto bene, osala suonava 
malodettam'inte male dopo il voto del­
l'assemblea del decorso marzo, la quale 
respingeva a grandissima maggioranza 
le proposte riforme ohe erano da por­
tarsi allo S'atuto. 

Il Plinio Zuliani, oltre ohe ad es-seré 
vioepresidente della Società, faceva an 
ohe parte della Commissione che pro­
poneva tali riforme. Dunque, tatto som­
mata, la oandidatara a presidente dello 
Zuliani era diventata imposa bile a so­
stenersi e più ancora era diroatato un 
noma impossibile da rotarsi da quello 
centinaia di soci ohe non aocettarabo 
quel programma di r.forme. 

Se la nondìnà del presidente fosse 
stata fatta iti altro momeoto certo 11 
nome dello Zuliani «irebbe uscito rit-
torióso dalle urne. 

Si accerti pti 11 Friuli che mqltls-
simi di quei soci che hanno rotato do­
menica decórso per il Vendruscolo non 
lo fecero per fini pptitioi, ma sempli­
cemente per protestare contro lo Zuliani 
ed al cessato Consiglio ohe unanime 
arerà accettato proposto di riforme 
alle Statuto leiiinti i diritti dei soci e 
particolarmente dello socio. 

Questo è il mio avvisa. 
Udine lo aprile 180.Ì. 

l/no dei protestanti. 

Per relezione prossima 
Il Consiglio ha deliberato di desistere 

dal proposito di dimettersi in seguito 
al rì.sultato della eiezioni di domenica; 
ha preso atto delle dimissioni di Ven­
druscolo; ha deoiso di conrocaro l'as­
semblea dei soci per domenica pros­
sima, affinchè Qisi il di delle prossime 
elezioni. 

Cameia del Laroia di Ildiiia e ftoTiioit 
La Cammlssiona Eiaoutiva — approvò 

l'operato del consigliere Valtorta ohe 
delegare Eurico Molinìs a rappresen­
tare con i'on. Girardini, la Camera del 
Lavoro a Pordenone. 

La Camera del Lavoro fece distri­
buire tt tutto lo Società affini delle 
schede per sottoscrizioni iu favore degli 
scioperanti dr Pordenone. 

L'Aaaamblaa dai farna l 
Essendosi scusato Premali di non 

poter intervenire, come aveva promeago 
ieri, alla assemblea dei laroranti fornai, 
su pro) osta di parecohl soci renne fissata 
per i! 1° maggio la data della renota 
di Premoli L'assemblea, in segno di 
protesta contro i proprietari di forno, 
sarà pubb'ìoa, e ad essa seguirà un 
banchetto. 

Fu rotato ancho un ordine del giorno 
per sollecitare dall'apposita Commissione 
l'istituzione dei forni munigìpaii. ' 

lESiposo fest i -vo 
Al congresso prò' risposo featiro ohe 

si terrà dumenica a Milano, la nostra 
Unione Agenti sarà rappresentata dal 
Consigliere Ernesto Liesolt. 

Il principe è inte'.ligontissimo, è pure 
assai ostinato. Ciò mi dà spesso molto 
da pensare. 

— Ma l'ostinazione è taWoIta indizio 
di fermezza dì cirattere — fece Natalia 
per «ousare il suo. Alessandro e un po' 
anche per appagare il suo cordoglio di 
madre. 

— Odtinaziona o fermezza di carat­
tere — rispose il precettore — questa 
tendenza' è buona quando è ben indi­
rizzata, può riuscire fatale quando 
prende una strada errata. Per questa 
faremo ogni possibile per bon guidare 
i primi passi del priucipo Alessandro. 

Natalia s'interessava moltissimo alla 
educazione morale del suo figliuola e 
s'adoprara spi cialmento nello sviluppare 
in lui il sentimento della pietà pei mi­
seri e nell'abituarlo alla beneficenza: 
nel che riusciva facilmente, perchè li 
fanciulla era d'anìnuo buono. 

Quanto a Mdao, a misura che la s'~ 
tuaz one della Serbia si facera più dif­
ficile e più gì arida di pericoli egli cer-
cara noi suoi passatempi ..l'oblio di tutte 
le angustie. 

Nella primarera, la Corte serba renna 
risìtata dal principe Rodolfo e dalla 
principessa Stefania. 

(Continua) 



IL FRIULI 

Matorlaliiffio, detarminiimo, «octtera 
Frugando (ra Teoobie earte, m'è ca­

pitalo sotto moód lin Numero Unloo, 
edito in Udina pel I Maggio 1901, nel 
quale ho riletto un brore al ma tormi-
dablle tirtleolo di un egregio lìlotofo 
amico mio, dal titola: « latpnli.amooi 
sul materialiamo,... ». 
' Non domando di moglio che < Inten­

dermi » ; e mi son mesuo giù, con la 
testa (ra le mani, a leggere e rileggere, 
per tornar à leggere aneora, risoluta­
mente, indefessamente eroicamente, 

l'articolo; ohe qui riporto per intero; 
Non tutti olio professano o combattono 

idee sooialiala si rendono esatto conto del 
mnterialismo storico; peroiò gli nni lo di­
fondono, gli altri le fedargiiiseono nelle 
guise pid strane. 

I primi, mercè l'opera di propagandisti 
orecchianti di novità soientillolio, con questa 
dottrina, vorrebbero spiegar tutto l'uomo e 
il 001-80, dogli avvenimenti storici col solo 
calcolo dogli interessi materiali ; i secondi, 
fondandosi SttUa siipposiziono ohe la po-
rola materia voglia dito qualche cosa ohe 
si chiama spìrito, e che si contrapponga 
in senso di'apreisgiativo a tutto olii oho si 
suol diro spiritualismo, idealismo, morale, 
altruismo, in luogo di ragionare non fanno 
ohe dileggiare. 

Cosi il detorminismo storico, anziché 
studiare l'elementare struttura ccoiiomioa 
della società, ossia la base reale sulla quale 
si elevano lo ooattusioni politiche, giuri-
dioho, religiose, morali; anziché concepire 
storicamente l'economia e spiegare il t«sto 
delle mutazioni colla mutazioni oconomiolio, 
anzieliè rapprentare la vittoria della prosa 
rcolistioa, per quanta rassegnazione si ri­
chieda per non lasciarci trasportare dalle 
allucinazioni, sulle fantastiche concessioni 
del fine della vita ; diventa una fantasma­
goria ideologica come qualunque altra, la 
quale, quando non cade nell'utopia e si 
ebizKariscs a seguir le traccio di un disogno 
arbitrariamente prestabilito, tutto riduce a 
quistion di stomaco, ooll'applioare il così 
detto fattore ooonomlco, aatrattaraonte iso­
lato, a qualsiasi indagine storica. 

Almanacchino pure a loro posta, co­
storo : s'impone dovunque oggi, in forza 
del socialismo critico, lo nuova concessione 
materialistica della storia, liìd una società, 
quando è giunta a scoprire la legge natu­
rale che presiede al suo movimento, non 
può saltare e sopprimere con leggi e con 
decreti ninna fasi del suo sviluppo natu­
ralo; ma a dirla con Marx, pud accorciaro 
il periodo della gestazione e mitigare i do­
lori dtì parto. 

Udìm, 24 aprile 1901. 
Dopo tre giorni e tre notti di cosi 

profonda meditazioiie, ho potuto final­
mente escl&mare, eoo uu grande sospiro 
di soddisfazione : — « loteadiamooi » I 
io SODO, perfettamente inebetito. 

• * * 
Senonohà, c'è un nome anche pei 

Slosofi, e per obi li studia, Tant'è vero 
ohe una mano pietosa m'è venuta in 
soccorsa; una gentile poetessa dall'an­
gelico sembiante — alta metri 1 09 — 
mi ha dato di quell'articolo la seguente: 

TRADUZIONE ANARCHICA 
Non tutti Cile prctessaiia 

la fedo'socialista 
san. dir che sia lo storico 
peusier materialista, 
perciò v'iia chi difenderlo 
0 ehi il dileggia ogncr. 

Il primo, mercè l'opera 
di vana propaganda, 
saldar vorria col calcolo 
il conto alla locanda, 
mentre pivi tardi toooagli 
rifarlo col trattor, 
l'altro, piti stolto, fondasi 
n massinui. men seria 
e'crede che lo spirito 
stia sopra la materia, 
forse perchè quest'ultima 
la lascia sul terren. 

Determinismo storica, 
elemcntar struttura, 
politica giuridica 
ma non contro natura: 
ecco il .concetto semplice 
e astratto nondimen. 

Se assai fantasmagorica 
ti par l'ideologia, 
non è cosi ideologica 
la fantasmagoria, 
la qual, se non precipita 
resta sovente in piò. 

a E' una quistion di stomaco » 
dice che fa l'indagine 
e della storia medita 
le non fagliate pagine 
da cui si astiene il postero 
se al mondo ancor non è. 

Sia pure ohe almanacchino 
le genti a loro posta ; 
la concéssion novissima 
sombra ohe sia già imposta 
pel socialismo critico 
ed anche senza quel. 

E basta che il sociologo 
giunga a scoprir la traccia 
oho al naturai presiedere 
moto social si faccia 
per subito comprendere 
che il salto non è bel. 

Perchè non può sopprimere 
con ìlarx a un infelice 
il ventre troppo turgido 
a cui la levatrice 
accoiitiia alquanto e mitiga 
del parto il gran dolor. 

EcL-o che nasce il postero 
e trovo l'antenato 
materialismo storico 
che par sia sempre stato, 
ma, tanto per intenderci 
oopvien spiegarlo ancor. 

i - « - WOV • 
IiKVlA OnAVlDA. 

' Ab, se Dio vuole, adesso ci siamo 
intesi. 

n. COUMBNTA.TORIII, 

Una opportuna proposta 
L'on. Uompans ha preso l'iniziativa 

par una proposta di legge relativa ai 
biglietti ohe andranno fuori corso, nello 
scopo che la presonzione non venga a 
dannegiare i detentori ohe non aves­
sero avuta la possibilità di procedere 
al cambio dei biglietti stessi. 

L'articolo unico del progetto di legge 
dell'on, Compani è cosi concepito: 

< I biglietti degli Utiti^ti d'^urssiooo 
i quali a tenore della leggT (lesto n-
nico) 9 ottobre 1900, n. ii73, restano 
prescritti col giugno 1UU4, pur cessando 
di aver corso legalo, verranno ancora 
per la durata di cinque atint rimbor­
sati dal singoli Istituti, mediante do­
manda del preseotacore, redatta su 
carta da bollo di L. 0.50» 

L'on. Gompans svolgerà questo suo 
progetto alla riapertura del Parlamento 

Da conti approssimativi si calcola 
che a circa 14 miglioni potrebbe ascen­
dere il valore dei biglietti che potreb­
bero cadere in presorìzione. 

Alla Società Alpina Friulana 
Rammentiamo ohe l'assemblea sociale 

ordinaria convocata pel 28 marzo u. s. 
per rapprovaiioDe del consuntivo 1003 
è andata deserta anche in seconda con­
vocazione (il 29 stesso). 

Di oonsegoonza la direzione invita i 
scoi ad un'assemblea straordinaria pel 
giorno di venerdì 15 corr. alle ore 
8-30 pom. col medesimo ordine del 
giorno, riguardante l'approvazione del 
consuntivo 1903. 

Si omette una nuova comnnioaziooa 
del bilancio e si riterranno valide le 
delegaz onl già inviate e quelle even­
tuali che venìaaei'o rimosse nel frattempo, 

]» SoM micmtrici del Miano premiate 
La Commissiono aggiud catrico nel 

concorso per i premi allo assicurazioni 
mutue che esercitano l'ass'auraziono 
contro i danni della mortalità del bo-
sliame, concorso indetto dal M.oiitro 
dell'Agricoltura, ha presentato al mì-
uistro Rava la sna relazione: 

Fra le Società premiate, troviamo 
quella di Tombolo ^Padova) con Uro 
1000; di Poxtuolo del Friuli con lire 
700; quelle di Tozze, S Lorenio di 
Sedegìiano e Oorioitza di Codroipo 
con lire 500 ciascuaa. 

F a o i l i t a x i o n i f a r r o w i a p l a — 
Le facilitszioni ferruvlarie coiices.'c per 
le festa in onore a Loubet f̂ ooo le se­
guenti : viaggiatori isolati : i b glietii 
normali avranno Valiìità per Roma dal 
23 al 29 corr., per Napoli dal 27 al 
30. 

Per le comitive di 5 ovvero più per­
sone io rappresentanza di sodalizi ita­
liani ovvero francesi rianìte'tanto nel 
l'andata che nel ritorno si avranno le 
seguenti facilitazioni : riduzione della 
tii'^saiionc per più di 100 ishiinmoti'i da 
Roma ovvero da Napo'i di ri irirenzinlo 
dal 40 al 60 per cento. 

Ogni rappresentanza ha il dovere di 
presentare le dichiarazioni dei sodalizi 
a cui appartiene a oiasona membra do­
vrà esser munito della tessera del so­
dalizio. 

Le rappresentanze potranno compiere 
il viaggio di andata-ritorno dal 24 aprilo 
al 2 maggio ; le rappresentanze go­
dranno di 3 lormato intermediarie tanto 
nell'andata che nel ritorno. 

I viaggi in pi'ima od in seconda classo 
possono essere effettuati con qualsiasi 
treno esclusi ì direttissimi, fermo però 
le esclusioni e le limitazioni di servizio 
stabilite per talun trono per le comi 
ti ve a prezzo ridotto ' 

II p p a o s « « a OIEWO che doveva 
seguire alle Assise di Milano nel maggio 
prossimo, venne rimandata alla ses 
sìone estiva, non essendo ultimate le 
istruttorie. 

Buona usanxM. 
O/ffU falli alla Ctngrtsuiotu di Cariih 

in morti di 
D'Agostini dott. Olodoveo : ZumboUì d.r 

Tacito lire 1, Hon Lodovico 1 — .Maran­
goni Uosa : Giuliani Ida lire 3 — Nar-
ducoi nob. Filippo : Italia Perosa-Franoe-
schlnis e figli lire 10 — Cosiittini avv.to 
Oerolamo: fam. Morelli lire 1, Arrìgliini 
Luigi 1, Malagnini Luigi 1, Olivo Alberto 
1, Zanutta Carlo di Alortegliano 1, Oosare 
Do Campo id. 1, NaUli Francesco id. 1, 
avv. Levi 2, farn. Mulagnini 5. 

Alla Colonia Alpina Friulana in mortt di 
ClodoYOO dott. D'Agostini i Pietro Piassi 

lire &, Bugeiiìo Kaiser 3. 
All' fifitHto Sonlllla in morl< di 
Clodoveo dottor D'Agostini ; 2ainp.iro 

Luigi di l'asian S. lire .5 — Tirindelli dj 
Martignacoo : ISnrico Moson Uro 1. 

Frabbrica di Z u c c h e r o 
in S. Giorgio di Nogaro 

In armonia all'Art 38 dello Statuto 
Sociale ì signori Azionisti sono invitati 
ad int, rvonìre all'Àsaemblea Generale 
il gorno 30 Aprile currente alle ore 
14 nella Sala dell'Associazione Com-
morcianti ed Industriali del Friuli pur 
l'approvazione del Bilancio. 

Il B'lancio assieme alla Relazione 
dei Sindaci si trova depostito a di­
sposizione degli Azionisti presso il si­
gnor Giuseppe Conti di Udioe, 

Per intervenire all'adunanza gli a-
z'ooisti dovranno aver depositato entro 
li 37 corrente Aprile presso la Cassa 
della Spettab la Banca di Udme le ri­
spettive azioni, che verranno loro re­
stituite dopo l'adunanza 

Qualora l'adunanza indetta per il 
giorno sopraindicato andasse deserta 
per' ìnsofBcieotQ numero di soci Inter-
venati, la seconda adunanza avrà luogo 
nello stesso giorno della 'prossima set­
timana qualunque sia il numero dei 
presenti. 

B a n d a o i t f a i l i n a . Programma 
dai pezzi che la Banda cittadina eseguirà 
questa sera, 16 aprile, dalle ore 19,30 
alle 21 sotto la Loggia Municipale. 
i . ilarcia «Seneotalo» Fobeli 
2. Mazurka nEmma» Moiiticoiie 
3. Ouvontare «Egmoad» Beethoven 
4. Danza delle oro « Oiocoiida » Ponchielli 
.'5. Ifantasia i Germania » Frunoliotti 
6. Polka € Ad una bella Geno­

vese» M. Sala. 
I p a l o h e l t i a t i d a i S o n i a l a 

sono convocati in assemblea per do­
mani alle ore 13 per alcune comunir 
cazioni della Presidenza, per decidere 
sall'eventuale scioglimento della So­
cietà e deliberazioni conseguenti e per 
deliberare sulla eventuale partecipa­
zione alla Società pel Teatro Nuovo e 
decisioni consaguenti. 

P a r i m p a d ) t * e l a m i o p i a 
n a 0 l l a i l i a w i d a l l a a o u o l e . Il 
ministro della pubblica istruzione ha 
disposto perchè ogni scuola normale 
sia munita di una tavola ortometrica 
per ta dimostrazione dell'acutezza visiva 
degli scolari, affinchè i giovani maestri 
imparino l'uso di dette tavolo e appli­
chino quanta hanno imparato a impe­
dire lo sviluppa della miopia negli al­
lievi affldati alle loro cure, 

T a a f p i a d A i * te . 
Teatro Hinapwa. 

SpetlBOBlo lirioo 
Le poche rappresentazioni d'opera 

della compagnia lirica internazionale 
avranno principio domani sera con il 
Barbiere di Siviglia del m. Rossini. 

L'esecuzione di questo capolavoro 
viene affidata ad artist che ultima­
mente riportarono al Teatro Sociale di 
Brescia buon successo, tanto in questa 
opera ohe nella Sonnambula, la quale 
verrii puro rappresentata qui tra qual­
che sera. 

Antonietta de Thtnelli 
Angelo di boiith 

Nel flore doi suoi venticinque anni 
Colpita da breve malore 
La sera del 13 corrente 

Volava al celo 

La nonna Antonietta Mayr vedova 
Pupfia, i genitori avv. ISmonco de Thi-
nelli e Carolina Bortaldi, la sorella 
Anna ed i parenti inUi, alF^anti dal 
dolore, danno il triste annunzio pre­
gando di essere dispensati dalle Visite 
di condoglianza. 

Latisana 13 aprilo 190-1. 
I funerali segttli'annovooordl 15 corr. 

alle ore 9. 

Ci associamo al dolore della famiglia 
si crudelmente colpita, e condoglianze 
speciali inviamo all'orbato padre, noitro 
egregio amico. 

oontro i danni della grandine 
fondata naI 1897 

Sede in Milano Via Borgogna N. 6 

Fondo di riserva 
Premi 
Totale garanzie per il 

1904 

L. 8.232.878.96 
> 2.756.339.82 

L, 5.988 2)8.78 

Minerva — Rivista delle Riviste, IV. 
18. Anno XIV. 

La Minerva continua a dedicare im­
portanti e interessanti articoli alle due 
potenze che si guerreggiano nell'Estremo 
Oriente: nel numero di questa sotti 
mana (10 aprile) troviamo infatti uno 
studio sulla situazione finanziaria della 
Russia, in cui si dimostra, sulla base 
dello e fre statistiche, come questa si­
tuazione sia n n soltanto precaria, ma 
quasi d.sperata; delle notizie intorno 
al Buscìdo, il codice etico dei Giap- \ 
ponesi, raccolta di mass me morali di ; 
cui vengono narrate le origini e si e-
spongono i proctitti prìncpali ; un arti- | 
oolo intorno ai Cungusi della Manoior'a, ' 
i celebri briganti che tanto molestano ! 
le truppe russo e che finora sono stati 1 
sonfusi quasi da tutti col « Tuogusi », 
pacifica popolazione nomade di pesca­
tori e cacciatori ; la versione dì una 
graziosa leggenda coreana, Il cavapietre; 
la Tortione di un Canto di guerra giap- ! 
penose, di un illustre poeta soldato, il \ 
generale Fucusima; notizie intorno al 
Progresso del cristianesimo nel Giap­
pone. 

Notiamo poi, nello stosso fascicolo, 
oltre alle « Questioni del giorno », alle 
spigolature, a recensioni del prof. Ce­
sare de LoUis e del senatore Paolo 
Mantegazza, alle notizie bibliografiche, 
una densa o varia « Rassegna settima­
nale della stampa» Le donno nelle e-
lezioni del Colorado — La musica e 
il senso del tatto — Che cosa fa ven­
dere ì libri — Lo crudeltà di Napoleone 
in guerra — Progressi nel giornalismo 
inglese — I parchi e i giardini noUe 
grandi eWk — Una buona iniziativa 
per le nostre esportazioni, 

E MERCaTALI dtr. pvapr. reswns 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Bicicle e Macine il[ 
Teodopo Da Luca 

a prezz i dì fabbr ica 
in Via Daniele Manin, N, 10 

La tSoctetn I t n l i a n w <Ii n n t u o 
Socr-orH» c n n t r o i d a n n i d e l l a 
Srandino , fanda ta i i i ]KUanoae l l867 , 
sia per entrare nel 48.ino suo lilsercìzio. 

Abborreiito da ogni scopo di lucro, ognora 
inspirandosi ftU'alto o moderno principio 
della schietta mutimliti'i, cifre agli Agricol­
tori Italiani lo migiiori condizioni di po-
lìz?.a, ohe una Srioletìl scria e onesta possa 
attivare, pure giirnntoiido nel miglior modo 
possibile r integrale pagamento doi com­
pensi danni. 

La Società ha raccolto noU'anno 1903, 
un premio di 2 milioni 0 750 mila lire 
sopra un ammontale di 54 mìUout in pi& 
di valori iissiouiuli ; oggidì ' possiede un 
fondo (li rìscrv.t di 3 milloal e 950 
mila lire. 

Dopo ciò la SocioUl può atfcrraare, senza 
toma di smentito, di essere fra le migliori 
0 più potenti Società del genere. 

In fui'/a di disposizione statutaria, il 
Socio, all'atto dell'assicurazione, rilascia 
in deposilo per premio preventÌTO una 
cambiale (non mai girabile) scadente nel 
16 di Novembre, senza decorrenza di in­
teressi : a questa data, conosciutisi l'am­
montare dei compensi e le speso dell'an­
nata, ramministrazione stabilisoe il pmiaio 
definitivo, il quale potrà si essere minore, 
non mai maggioro del preventivo. Neil' E-
sercizio 1003 il premio preventivo viene 
ridotto del 20 O/o il ohe equivale a dire 
ohe il Socio paga non 100 ma il 74 del 
premio preventivamente fissato. 

Le assicurazioni pel nuovo eseroizio 
si assumono col I aprile 1904. 

L'Agente Capo 
VITTOBIO BOAUt. 

D'affittare 

L'ANTICO NEGOZIO 
• X GIMCeMELLI 

PlRir.Ka M e r c a t o n u t t v o - ' -
Per trattative rivolgersi alla 

ditta Autoiiio Beltrame. 

ba iio(tnli llaliira itiiuon 
riootnu 

air INSUPERABILE 
TIUTURA ISTANTANEA 

taaùMi un Medigli! d'Oro all'Eli». Oui|, 
a R « 1303. 

h HtmM Spnlnintili Agrarli 
ni opina 

I fl«lul<™l delift HnlurAnioaonlAll iftl Slmor 
Ltawìoe Bo, bnttliflle N. U. N. 1 Uqaldo InooMn, 
V , i llqaldQ ooloritto In bram, • non conUnsono 
I l «licM« • «lui uali d'Argento o di piombo, di 
«•nu lo , di Riia«^ di OAdado ; c i «Uro «aatau* 

OHM tt «malo ItOL 
Il StMltaM 

r m a, tDOm 
n Signor 

LODOVICO RE 
hSNMUm - «h lailWi Mailn - IMhti 

Acqua éi Petanz 
eiQiiiGDlente preserratrics Elella salute 

dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E I 2UU Cortilìcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U m b o p t n I — uno del comm. 
G. Quirico medico di U. MI. V i l t a P i » 
E m a n u e l e III — uno d&l cav, Qius. 
Lapponi modico di S . Sa L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'ìuido Baccelli, 
direttore della Clinica Ceneraio di Roma 
ed ex M i n l n t r o della Pubbl. Istruz, 

Concessionario per l'Italia A« Va 
RAODO - U d i n e . 

La sotto firmata ditta avverte che 
pure quest'anno tiene il suo grande 
deposito sementi da prato : Erba Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Elation)- Loietta — tutta 
merce nostrana decuscutata e senza 
adulterar,! oni. 

Tiene pure anche delle qualitit in­
feriori, e mescugli per le formazioni 
di praterie, garantendone buona riuscita. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Udine, Via dei Teatri n. 15. 

Regina Quargnolo. 

Ppof. Ettore CMarnttini 
SDCGlalista m le oalattld Wm e m i a 

Consultazioni dalle 13 alli 14 
P'a77.a Mccaidiiuovo {S. f^Hanmo) n 4, 

M U N I C Ì P I O 01 GRiMACGO 
li giorno 25 aprile 1004 alle ore Z 

I pom. presso qaest' Ufficio Municipale, 
avrli, luogo l'asta a candela vergine per 
r appalto doi lavori di costruzione della 
strada detta di Coaizza sul dato di 
L. 228S1.96. 

Depositi per cauziono e spesa L. ! 700. 
Orimacco, 2!) marzo W04. 

p. Il Sindaco 
l'BLETIG 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecca > Cividale 
Emulsione d'olio puxo di fegato di 

nierluKEo iitalterabile con ipofosfiti di 
calce e soda e Boatanze vegetali. -

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Ferro China B,ahaxbato sowono rin-
forxatoì-e dot aangiig. 

n o T T i e i i i i V il. t . 
Questi preparati vonnoro premiati con 

MEDAGLIA d'Ouo all'Esposizione campionaria 
internazionale di Homa 1U03. 

MAGNESIA POLLI 
Calcinata - PesanÈiasìnia - Fnrgativa 

Biufreaoante 

Mercalovcocliio Via Cavour 

(UDIHE) 
Grandioso assorlimento 

CARTE per BACHI 
(impasto puro). 

CABTAFORAnìisr lotte le età 
0 bollettari jpei'vendita bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

La MiigncfjifiPoJli ò iisBOlutamonta insa­
poni ed iitlivitiaiina soUo piccolo volumo. 
OoEiilwtte la titititifiex-xa^ ì I^iaiurbi Oa-
Htrùn, Bruciori allo stomaco^ le Infiam-
ftiaxioni Intestinali. 

Uose i»iìri;;it(iva SJ. O.IBO 

Diploma di bonemoreuza iiU' Usposizioue 
cU [J<liri0 

. . 

Vendita e deposUo oacliiaivo lìresso la 
Farmacia San. Giorgio di Zuliani, Piazza 
Ohiribaldi, Udine. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu<* 
l ia Conte , Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 
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h inserzioni m\\ "Frinii,, si Heflvono BselBSivamentB presso fAifflinistrlione del ftiornale in Udine; Yia Prefetea N.,6. 
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Rubricsa' uti la 
pai laftoi"! 

Pariunze Arrivi Partenze Arrivi 

dfi ìTiUtir ' I» Pc'rtctm th Vmcxia a Uditip 
0. 
A. 
D. 
0. 
M,. 
D. 

11.25, 
13.16 
n.3o 
20.23 

8.8a 
ta.oT 
•it.id 
,17.45 
22,28 
23.03 

U. 
0. 
0, 

4,45 
5.15 

10.45 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. 23.85 

7.43 
10.07 
15.17 
i7;otì' 
28.25 
4.20 

éi Udim a Pontebba iaPmIebba a Udìm 
0. 
D. 
0 . 
U. 
0. 

8.17 
7.68 

10.35 
17.10 
17.S5 

da Udint '. 
0. 5.25 ' 
D. 8.00 
M. 16.42 
0. 17.36 

9.10 
0.65 

ia.89 
20.46 
la.io 

a Trieste 
8.20 , 

11.38 ' 
19.40 
20.30 

0 . 
D. 
0 . 
0. 
D. 

7.38 
11.00 
17.08 
19.40 
20.05 

4.60 
9.23 

14.39 
18.55 
18.39 

da Triisit a Udine 
A. 8.26 11.08 
M. 9.00 12.50 
D. 10,40 20,00 

(•)D, 21.26 7.33 
(') Questo treno si fermtt a Goriàa, dove 

ounviene aspettato oirca 7 oro e mezza. 
ria Udiìiè a CHvidak da OividaU a IMim 
U. 6,54 
M, 9,5 
M. 11.40 
M, 16.05 
M. 31.46, 

6.21 
0,32 

12.07i 
16.37' 
22.12 

M.. e,86 
M. 9.45 
M. 12.85 
M. 17.15 
M. 23.20 

7.02 
lU.lO 
13.00 
17.46 
23.60 

Udim S. Qiorgio Triesh 
SI, 7.10 D. 0.01 10.40 
M. 13.10 {•")0. 0,40 19,40 
M. 17,56 D. 20.B0 22.80 
M, 10.25 • 30.34 - , — 
(***) Con iiuoslo trono poìm ido il ili-

retto olio uiU'tH tlii .tfilnno allo la.fi-atoooa 
Verona alla 10,10, 

D. o',12 

D. 
13.30 
17.,TO 

S, aimgiti 
II. S.lO 
M. B.IO 
M. 17.00 
M, 14,50 
M. 20,53 

CMme 
8,58 
9.58 

18.38 
16.60 
31.89 

Tranvia a vapora 
da Udim a S. da S. tt Udine 

R.A. 
8 . ~ 

11.20 
14,60 
18,— 

8.15 9,40 
11,35 13.00 
16.5 ,10,35 
18,15 19.45 

DaamU S.T. R.A. 
0,66 8,10 8,82 

11.10 13.35 —.— 
18,65 16,10 15.30 
18.10 10,26 —,— 

daVasana aPorfogi: daPorlogr^ aOasarsa 
A. 9.36 10.05 0. 8,23 ' 9,03 
0, 14,31' 16.16 0. 13.10 13.55 
0. 18,37 19,30 ,0, 20.16 30.tì3 
daCaearsa aSpilitnb. daSpUtmb.aCasarsa 
0. 9.16 10.00 0. 8,15 8.68 
M. 14.35, 15.25 M. 13.15 14.00 
0. 18.40 18.35 0. 17.30 18.10 

pdim . S, Giorgio ,• Ftmxiaj 
M, 7,lft:i: .D, '8 .«4, - 10.00 
K. 13.16 M. 14.15 18.20 
M. 17.66 .0. ,18.87 21.30 
M. 19.25' • • 20.34 — . -
(•) Con''qvÌ8tórìrétto'8Ì""pvSdono'' le co-' 

ncideuMfiii cfiipedtWBiìjHìgnmgate.'iPa 
dova alW 10'.36', % BiSlògna alle" 18.'48, a 
lirenze aUe 16.17 e a Boma alle 31.45. 

TefMxia S. (Horgio Vdim 
M. 8.10 8.58 
M. 9.10 9.68 
M. 14.60 15.60 
M. 17.00 18.38 
M. 20.53 21.39 

(•') Con questa corsa coinoide quella ohe 
parte'da Koma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20,50 e Bo 
logna alle 1.10. 

("JC. 7.00 
M. 10.26 

0 . 18',50 

Servizio daile oorriare 
Per Cividol* — Recapito all'i Aquila 

Nora », via Manin. — Partenza alle ore 
10.80, arrìro da Oividalo alle 10 ant. 

Per Xrlail» — Bocapito idem. — Partenz.! 
alle 15, arrivo da Nimis allo 9 oirca ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

VM Pomolo , UortegUaao, Castioim— 
Recapito allo t Stallo al OavaUino» 
vis Posoolle —Partenzealio 8.30 aat. e 
alle 15, arrivi ala'Kortegliano allo 9.30 
e 17.30 oiroa. 

Ber Bwitiolo -— Beoapito «Albergo 
Kama», via PosooUe e stallo «Al Na­
poletano», ponte PoaooUe — Arrivo alle 
10, partenza aUe 16 di ogni lùartsdi, 
giovedì e sabato. 

P e i XnLvigwuaD, Pavia, PalmaasTa — 
Beoapito « Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

Per Povolettoi Pasdie, At t iu i s — Be­
oapito «Al Telegrafo», —-Partenza alle 
16 i arrivo alle 9.80. 

Per Codroifo, SeàagUaao — Beoapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza allo 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Xeor, SlTignauo, Uortegllano, TTdine 
— KeoapCtó allo «Stólto Pauiazza » Sub. 
Grazzano. — Arrivo allo 10, partenza 
alla 16 di ogni martedì e sabato. 

"Tort -Tripo,, 
per ucoiclera Ttìjli^'vSrfi'oi, Talpe 
»i veoiie'PPessp'iJ'ifiqrnak IL,FRIULI 

." ' â  Lira -òiSO al ̂ icU: - - • 

: Mercato dei valori 
i Camera di CommMo di Udine 

Óorio mediti d«i valori pubblici e dei mmbi 
j (i»( jìiorMO 14 (ipiilt 1904. 

rtENDlTA f. ' ' , . . 
, a..!,.,•,,._ . . 

-, . l'I,-.-- • • 

J Aziil.l!. 
àaam A' Italia 
Fatrrovie MeW îoaalì 

» tdolltarrtooa , 
Socteti Veotla • . 

Obbligazioni 
(farniv. Udiras-Ponttbb» 

„ Unidiaiiali 

'• , naHane i % 
cuti di Roma (4 ».',. ore) 
, Cartello. 

foadiarla Bania ltidlai<;, . 

„ OaowS,, Milano 4 •/> 
, , I«t, Ital., Rooia -l'I' 

, Hom t '/, •/. 
Cambi (obequos - a vista) 
»̂ r«n«ifl (ora) , , . , 
lioaàt» («tertìosl «•» , 
Qoctiiantà'(rauiihi} 
ànstri» (cowoa) ,: • . . 
Pìotrobnrgo (niW!),. 
Homaala {lai),' 
Kaov» York (doUMi) . 
twoWa (lira tnt«b9) , . 

103 
101 
73 

1972 60 
732 ' -
446 75 

i i a ; -

ROSl-
863,76 
606,75 
366 26 

'608 -

608 50 
608 60 
810 ! 23 
516 -
S06 60 
BIBJ-

' ì , 
100,19 
tMia 

i|23 oa, 
104 94 
«l!8'70 
va'; 78 
5 16 

» 75 

Borsa di Milano 
14 aprite 

Rena,ll,50i(. 103,-
iù. &» DM» 103.05 
ld..ll.S'/.'•/. lO'-lO 
Id. a Olo I 7 3 . -
Bann Qaaarale 39.— 
Id. a'It. ,1078.60 
Qommtraìida 726,— 
Orodito «al, 573,— 
9a. Maria. 724 -
UedUenanM 447,-~-
PtKMia, 
Londra 
dennama 
BvÌKZ8ra 
Kavi. Oen«, 
Poa. B. Ital. 
«air. Zua. 
Lanif. Bo»l 1613.-
Id. Cantoni 618.— 
Coitr. Vsn. 
Obb. Mw. 
la. n. S Dio 
Cot. Vallea. 
AM. Tarai 

vooaa 
26.10 

12S07 
99.72' 

469,60 
608,6(1 
337,. 

I H , " 
853.15 
36 .̂25 
B8J,— 

1766,— 

Chiusura di Parigi 
, ' 13 aprila 

Barbio 4»/. - —.-
Argonlln» 1910 —.— 

, » (898 - . -
Brani. BOin 
„ . ,•««10 
Soinayli» 
Rio Tinto 
CrWit IiTonn, 
Ha|ropolit>!na 

90.71) 
76.80 

i329l.>-
1104," 
636.-

Xiiomwti Hona, 062,-
SaragosM 
Nord EapBgne 
AndaJoas 
Cbartawd 
De Beara 
Baatrand 
Qoldfialda 
QataM 
Raad Mine» 
Eoodep&ort , 
VlllagS 
Caoa Coppe! 
Roblnsoft 
Tlwraii 
Triinsvaal 

388,— 
162,-
133,-
68,-r 

m~ 
109,— 
.67 -
261,-

, 1881-

ÉilMiliiiiiì 
«ijyjfti^ .iu^ 

TIPOGRAFIA E CARTULKRIE 
DITTA. 

'Mft(»"BàaflUS60-ODIN 
MBRCMQYEOOHIO 

VIA PRBFBTWRA 
VIA OiVotj» , 

sJ servìgio dal Maoicipio di {̂ djns, Daputazioae Provmciale, Monta dj Piata, 
Oaasa di Itliparialo, B. Intoo danza di Finanza, eco. 

S P E C I A L I T À . 
in scatole carta da lettere e oartonoiiii {antsmn,2iapetien,noloi 
in pelle, in tela di qualunque formalo e prezzo. 

tm- N O V I T À -IBM 
in. cartoline laotasie, artistiobe, miniate, um«risti«ha, aatiriotio,. 
al platino, .all'acquarello, eoo. .ecc.. 
" ' MburnspeVóàrtoline iii tntta'tela trinciavi a fuoco, in peluche, 
•in tela ed in carta. . , . . „j 
•'•> Albania per poesie, per figurine, Liebig di qualsiasi prezzò 
6 'formato, • '. ' ; • • l ''.'•• 

Lavori tipografloi e pubblicazioni ^d'o'gni genere (jobiiamiche' 
8 di lusso. • - , ip,. ' , • , - . . 

La Stagione - "La Saison,, 
Il Figurino dei bambini 

,' LA STA8I0NE a LA SAISOU sono ambodue 
egaali par formato, par carta, par il tasto a gli 
annasai. La 0rande edizione ba in pili 36 figu­
lini color" ,1 all'ao^narello. 

In nu anno LA STAGIONE a LA SAISON. 
avando eguali i prozai d'abbonamonto, danno, in 
24 numeri (dna al more), 2000 incisioni, 36 fl-
gnrini colorati, 2 Panorama a colori, 12 appen­
dici con .200 modelli da tagliara 'a 400 disegni 
par lavori famminili. 

Prezzi d'aibonamento: ' '" 
Per l'Italia Anno ' Som. Trim, 

eiccoìa edizione L. 8.— ' 4.S0 • 2,60 
Brande » • a ».— S.-:-

IL FI6URJS0 DEI (SAMBMl è la pnbblioa-
ziona pia aconomit» e praticamente pia utile par 
la famiglia, e si oocapa asciuaivamest» dei ve­
stiario dei bambiai, dal quale da, ogni mese, in 
12 pagiac, una aottentina di «piondido illuatra-
zioni a disegni par taglio e confeziona dal mo­
dani e figurini tracciati nella iTavola annaua, in 
modo da asaara facilmente tagliati con economia 
di spesa a di tempo. 

A3 ogni nomerò del FIGURINO DE! BAMBINI 
è unito /( grillo iel foeolare, aopplemonto spe­
ciale, in 4 pagina, pei fanoinili, dedicata a svaghi, 
a giuochi, a, «orpraaa, ecc., offrendo eoa) alle madri 
il modo più facile par ìatroìre a oooapara piv 
«evolmanta i loro figli. 

Premi d'abbonamento : 
Per un anno L, 4 — Semetire L. BJìO. 

Par aasociai;8Ì dirìgersi aU'Ufflo,io i;oriodici-
Hoepli MUaaoi o pvaaao rAmmisiitra'róna del 
nostro giornale. 

8 Ifumeri di magio gratis <i,cM«tu«« W cWeiin 

LA " SEMCUSe NATlOHALe „ 
Sooietà «ivile francese di assicurazione mutua a quota fissa ' 

Incendio - Grandine - Gèlo - Mortalità Bestiame - infortùni 
Sade Sooiale - PARIDI. 

La Sooielh ricerca attivi Agenti in ogni localiti, nonehè Direttore |)ar(!o(?faf9 
per la Pi%*fìftìS di-"Oiil»tìi'" dìvìgors. con referenze alla iHreMnne generale' 
per V Italia a Milano* (Corso Venezia. 82). ^ , ,' , , ^ 

'^Ém^m^^^^^^m 

— — » • — 1 

II!sfl 
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Mine t 

è i lpiù energico. 

DEPURAIIVO 

RICOSTIX'UESTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
è supcriore a tulli 1 prcpiiratl à, baso d'({llè Fégato 

-41 Merluzzo, ilModio, l'o,>(foro,'CaliJl«;'8oillo, Verro, ecc. 
ii..«j^4a»hl3i lo pH/erhco'nò ci tiUìi'ijU altrì'mcdielnaU pel sm' 

^'grSÌmmd hporf. ' - "Booll* (o funziona pulro'inlctlitiiip.--^ 
AiojO-iuM (,i nullfeioiio, aifJltXSQf: lUUìlVAbMMKWlS : 
Scròfola . ̂ ncblUdfi • AdenUÌ . Ual»}l8iiin . SxemI. Clomi - Ammla ; Dtlieljiu 

Coilltuilonalò . Nelle coBvaleaeètìze' di' mntaille' acule ed Inleltlrt ha dato del 

L- te.80 por 'S. K iKittlgUe imnohe di portfl. 
• . ', . .̂ ^•^^- g « r g 9 H t it-tBJ't*niu t TrayjQlio., ... 

•fctitì.w»tvg'-i«wMWw^^W(^BM 

£« HicéioUna 
età anrietiatric» inauperabUd dei oappeUi prepBtbtA d« F.!!! 

H ÌZZl ùi Fitanzat è «ssolatsmente h vàiglìan. Al (flAìit* va 
•e sono ii:̂  aommercio. — L'immocso aQ&eeaat» otta&ato ds 
ben 8 ̂  anni à noa garanzìa del aao rakabila affatto. Bsata bH-
gnara atls aatà-tl petti ne p&aaaado nei camitUi paraci qû ŝ iì 
reatinoaplendiclameDtearriQoiatiraaUDdo tali por una'aetUmana. 
' Ogp) bott)g|ift è ooafazionata in elagaata aatucclo con gli , 

I anuanai orricuiatorl apeoinU a nuovo aiatama. J 
Si ven̂ Q in bouìglie da lira \M a lire 2 50 | 

DepQsUq ) gaaetalo presso U profamoria A u t o r & t o J 
[ Xuoneee i a — S. Salvatore 48%5 — V e n e z i a . ',1 

, Depoflito, ili,' UDINE prosao l'ÀmmÌDìatraziona dsl tftor- ìk 
„ „ _ ^ „ alo "f£.JPK/i7Z/„ Via Prafottora. 1 

:^3F 
Avvisi in quai-ta pàlgiioa a prezzi miti 

AMARO BAREG te^~ 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON M E D A G L IE D' 0 R 0 E DIP li«0 M h D̂  ONORI 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tòuiòo digestivo dei preparati cou-
siniili, perchè la presenza del Rabarbairo, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza Originata 
dal solo Fecpo-dhina. 

u s o a Un bicohieriho.pr'iina dei pasti. -~ Prendandono dopo il bagno rinvigorisco ed oocita l'appatito. 

Vendesi in tutte le Fannaoie, Oroyharie e Liquoristi. 
DJ'^J'OSITO PER [JDINK alle larmacio GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. -BELTRAME «Alla Loggia» piu'.iza Viti. Em. 

Diri»«r, lo domaine »Bittr: E: fi. fratelli BàREGGi • PADOVA 
Udia?1904 — Tip. M ìit.rà*t»». 


